
Forse la miglior forma di annuncio del Vangelo, è prendersi cura di qualcuno 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 4,12-17.23-25  

 

In quel tempo, quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 

lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e 

di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:  

«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,  

sulla via del mare, oltre il Giordano,  

Galilea delle genti!  

Il popolo che abitava nelle tenebre  

vide una grande luce,  

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte  

una luce è sorta».  

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è 

vicino».  

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo 

del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si 

diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e 

dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a 

seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano. 

 

1)Giovanni arrestato, Gesù inizia. 

 

Giovanni Battista viene arrestato, come ultimo profeta dell’AT, termina la sua predicazione 

invece Gesù inizia la sua. Non sempre un evento negativo ha conseguenze negative. Così 

come la persecuzione della prima comunità a Gerusalemme avrà, come inattesa 

conseguenza, l'annuncio del Vangelo ai pagani. 

 

2)Si inizia dalla Galilea delle genti 

 

E il ministero pubblico di Gesù inizia dall'estremo nord, dalle terre che per prime, caddero 

sotto la dominazione assira, settecento anni prima. Terre perdute, per i puri di 

Gerusalemme, terre pagane e immonde, fatte di meticci e di promiscuità. L'annuncio del 

Vangelo inizia nelle piazze, nelle periferie della storia, non nelle chiese. Gesù si sporca le 

mani, si mischia alla folla considerata perduta dai religiosi della capitale. 

 

3)Il Regno e la conversione 

 

Il Regno di Dio è vicino, convertitevi! 

 

L’annuncio di Gesù è semplice: Dio ti si è fatto vicino, accorgitene e cambia vita. Fossimo 

capaci di tornare all’essenziale con tanta disarmante semplicità! A dire le parole di Dio 



senza voli teologici e ansie moralistiche! C’è un fatto e una conseguenza: spesso non ci 

accorgiamo del fatto nuovo: l’amore e la vicinanza di Dio. 

 

4)Due azioni da non separare 

 

Gesù annuncia il Vangelo e si prende cura dei malati. Anche noi siamo chiamati a fare così, 

a non separare mai queste due azioni: annunciare il Vangelo e prendersi cura dei fratelli. Se 

togliamo l’annuncio del Vangelo siamo davanti ad un puro volontarismo, se togliamo il 

“prendersi cura”, siamo davanti ad un devozionismo sterile! Forse la miglior forma di 

annuncio del Vangelo, è prendersi cura di qualcuno, che ne dite? 

 

Buon venerdì a tutti 

 

Don Massimo 

 


